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Come noto, tra i princìpi fondamentali della nostra 
Costituzione si colloca la tutela del patrimonio stori-
co e artistico (art. 9) il quale, come incarnazione della 
memoria e dell’identità stessa della nazione, è inte-
so appartenente ai cittadini; gli italiani tutti ne sono 
gli eredi e ne usufruiscono in egual modo, assumen-
dosi al tempo stesso la responsabilità di preservarlo e 
trasmetterlo alle generazioni future. 
Tale principio, che ci rende oggi tanto orgogliosi, non 
ebbe tuttavia vita facile ad affermarsi; e ciò non solo 
perché per decenni dopo l’Unità d’Italia e in attesa di 
una legge unica in tema di antichità e belle arti, do-
vettero rimanere in vigore le norme dei singoli stati 
preunitari (con tutte le loro dissimmetrie), ma anche 
perché a lungo tra Settecento e Ottocento era fiorito un 
libero mercato dell’arte, con maggiori o minori restri-
zioni secondo gli stati, mercato che sfociava spesso in 
un inarrestabile e assai remunerativo flusso di espor-
tazione di opere d’arte e di antichità fuori dal paese. 
La prima legge di tutela dell’Italia unita, presentata 
più volte in Parlamento a partire dal 1872, veniva di 
fatto approvata il 12 giugno 1902 (n. 185/1902, legge Na-
si), quindi sostituita nel 1909 da un nuovo decreto (n. 
364/1909, legge Rosadi) che sanciva l’inalienabilità di 
antichità e opere d’arte di interesse culturale. 
Erano serviti più di cinquant’anni per dirimere la 
controversia – nell’ambito di quello che oggi chia-

miamo patrimonio culturale – tra il diritto all’eser-
cizio della proprietà privata e l’affermazione dell’in-
teresse pubblico. Ne era uscito vincitore quest’ulti-
mo, a riprova di un diffuso e orgoglioso senso civi-
co, cui però in molti avrebbero faticato ad abituarsi, 
tanto “sacra” e intoccabile era stata per secoli la pro-
prietà privata. Il cambiamento era infatti epocale: 
se ancora nella seconda metà dell’Ottocento in uno 
stesso personaggio, quasi sempre membro di spic-
co dell’élite aristocratica o borghese, potevano som-
marsi le figure di raffinato intellettuale, intenditore 
di antichità, ambizioso collezionista, arguto vendi-
tore di opere d’arte, nonché spesso fedelissimo ser-
vitore del Regno con tanto di medaglie conferite per 
eroismi in battaglia, ciò non sarebbe stato più a lun-
go possibile. Alcuni grandi personaggi, dopo avere 
dominato tra luci e ombre la scena culturale italia-
na, occupandosi con competenza di opere d’arte che 
al contempo acquistavano e vendevano, erano dun-
que destinati ad annaspare nella “nuova” Italia o, 
più prosaicamente, a lasciare il paese, non compren-
dendone le scelte legislative che ai loro occhi suona-
vano come un autentico attentato alla proprietà pri-
vata di onesti e fedeli cittadini.1

Emblematica di tali turbolenti cambiamenti è la fi-
gura di Giulio (o Jules) Sambon (fig. 1), nelle cui mani 
di astuto mercante d’arte, al tempo stesso raffinatis-

Giulio Sambon e la sua collezione: dal commercio antiquario 
alla raccolta pubblica

— Claudia Lambrugo
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simo collezionista, passarono negli ultimi decenni 
dell’Ottocento migliaia di opere d’arte, confluite poi 
in decine di musei, sia in Italia che all’estero.2

Giulio Sambon (1837-1921) era nato a Napoli da una fa-
miglia di origine francese; il padre, Louis Sambon, 
era infatti sceso in Italia meridionale al seguito dei 
Rohan, di cui era bibliotecario. Ereditando dalla fi-
gura paterna la passione numismatica, il giovane Ju-
les, dopo avere dato prova di fervore risorgimentale 
(si unisce infatti ai garibaldini in Sicilia), tra gli anni 
sessanta e ottanta dell’Ottocento è attivo nel campo 
del collezionismo di monete, ma non solo: in contat-
to con eminenti studiosi anche oltre il confine na-
zionale (parla infatti correntemente italiano, fran-
cese e inglese), acquista e vende, riuscendo infine a 
costituire una magnifica raccolta di monete, per lo 
più specializzata sulle produzioni dell’Italia meridio-
nale; una collezione che per importanza rivaleggia 
allora solo con quella di un altro grande collezioni-
sta, re Vittorio Emanuele iii. Delle fini competenze 
numismatiche di Giulio Sambon resta un’opera, tut-
tora giudicata fondamentale, il Repertorio generale delle 
monete coniate in Italia e da italiani all’estero dal secolo v al xx, 
nuovamente classificate e descritte, edita a Parigi nel 1912 e 
dedicata proprio a Sua Maestà Vittorio Emanuele iii, 
re d’Italia.3

Contemporaneamente Jules Sambon anima i salot-
ti napoletani, dove incontra altri eminentissimi 
personaggi dell’epoca, quali Alessandro Castellani, 
prestigioso collezionista e mercante d’arte; Giusep-
pe Fiorelli, celebre archeologo che dall’inizio degli 
anni sessanta dirige gli scavi di Pompei e che nel 
1891 assumerà la direzione generale delle Antichità 
e Belle Arti del Regno; nonché Felice Barnabei che 
nel 1897 avrebbe sostituito Fiorelli in questa cari-
ca.4 Mecenate generoso, ma anche abile nelle opera-
zioni di promozione pubblicitaria dei suoi “tesori”, 

fig. 1. Ritratto di Giulio Sambon in età matura, 
tratto da G. Sambon, Repertorio generale delle monete 
coniate in Italia e da italiani all’estero dal secolo V al XX (Pe-
riodo dal 476 al 1266), Paris 1912; ristampa anastatica, 
Modena 1975. 

fig. 2. Ritratto del finanziere John Pierpont Morgan.

VENDITA E DISTRIBUZIONE VIETATE



77

IL
 C

O
LL

E
Z

IO
N

IS
M

O
 E

T
R

U
SC

O

Sambon è attivo nell’organizzazione di eventi cultu-
rali: figura, per esempio, tra i maggiori prestatori 
di opere, accanto a Placido de Sangro duca di Mar-
tina e al principe Gaetano Filangieri, nella mostra 
di arte antica napoletana tenutasi a Napoli nel 1877, 
nell’ambito della quale ha l’onore di avere un’intera 
sala a lui intitolata; vi sono infatti magnificamente 
esposte le centosettanta opere prestate da Sambon, 
opere che spaziano dall’antichità alle maioliche, dai 
quadri ai mobili, dagli avori alle ambre.5

È nei primi anni ottanta che Giulio Sambon, or-
mai celebre come collezionista di raffinati gusti ed 
erudito in molti campi artistici, apre la sua attivi-
tà commerciale, rilevando nel 1882 la ditta “Raffa-
ele Dura”; nasce così l’“Impresa di vendita in Italia 
Giulio Sambon” che sarà attiva per vent’anni, con 
sedi di prestigio a Napoli, a Roma, a Firenze e a Mi-
lano. Affiancato da esperti, Sambon vende all’a-
sta, con incanto pubblico o all’amichevole (guada-
gnando con una percentuale sulle vendite), in Ita-
lia e all’estero, opere di tutte le discipline, per lo più 
provenienti dalle innumerevoli collezioni private di 
nobili e borghesi che in quegli anni, complice an-
che il cambiamento culturale ed economico in atto, 
vengono spesso smembrate da eredi in difficoltà. Di 
tali fortunate operazioni commerciali ci restano i 
cataloghi d’asta che, insieme ai certificati di espor-
tazione, oggi conservati a Roma nell’Archivio Cen-
trale dello Stato, sono documenti preziosi per rico-
struire la rete dei contatti commerciali di Sambon e 
non ultimo risalire a opere d’arte uscite dal territo-
rio italiano.6

L’approvazione della legge di tutela del patrimonio 
artistico nel 1902, con il successivo divieto di vendita 
ed esportazione di oggetti da scavo e di manufatti 
di pregio, di cui il ministero della Pubblica Istruzio-
ne si prefiggeva di redigere catalogo, provoca ovvia-

figg. 3-4. Copertine dei cataloghi d’asta
 della collezione Jules Sambon: le monete,

vendute nel 1897, e gli oggetti d’arte, venduti
nel 1911. Archivio del Dipartimento Beni Culturali

e Ambientali, Università degli Studi di Milano.
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mente una reazione molto forte da parte dei mer-
canti d’arte, che rischiavano non solo di veder fallire 
la propria attività, ma anche di passare improvvisa-
mente dal ruolo di fini intenditori a quello di colpe-
voli “saccheggiatori” di antichità e belle arti. Inutili 
le proteste;7 tra il 1902 e il 1904 Jules lascia l’Italia e si 
trasferisce a Parigi, dove uno dei figli, Arthur Sam-
bon, guidava con successo un’impresa simile a quel-
la del padre, avendo fama di ottimo numismatico, 
fine appassionato d’arte, destinato a rivestire la ca-
rica di presidente della Chambre des Experts d’Art 
de Paris e fondatore della Chambre Internationale 
des Experts d’Art.8

È infatti a Parigi che ha luogo qualche anno dopo 
l’avventurosa vicenda di messa all’asta della col-
lezione personale di Giulio Sambon, raccolta con 
«trenta anni di fatiche e paziente e sagace diligen-
za».9 La collezione comprendeva centinaia di ogget-
ti, sia archeologici che moderni, legati al tema del 
teatro e dell’intrattenimento ludico in senso lato, 
con manufatti che spaziavano dai giochi infantili 
ai giochi di strategia e azzardo, dal teatro classico 
a quello popolare, dal melodramma alla prosa.10 Per 
la sua compattezza tematica la raccolta era assolu-
tamente unica nel suo genere e Sambon, con l’avi-
dità tipica del mercante, aveva già preso accordi per 
una vendita a lire 450.000 del nucleo più significati-
vo della collezione all’americano John Pierpont Mor-
gan. Costui era per Sambon un cliente molto prezio-
so, banchiere miliardario e finanziere potentissimo 
di Wall Street (fig. 2), all’epoca uno dei personaggi 
più in vista degli Stati Uniti, il quale, a sua volta fi-
ne collezionista e filantropo, intendeva con l’acqui-
sto della raccolta Sambon istituire nei locali del Me-
tropolitan Museum di New York il primo museo tea-
trale al mondo. L’asta era fissata per la giornata del 
1° maggio 1911 all’Hôtel Drouot di Parigi (figg. 3-4),11 

dove le cose avrebbero però preso una piega diver-
sa da quanto programmato da Sambon, a testimo-
nianza che i tempi stavano proprio cambiando.12

A Milano infatti da qualche anno i più eminenti 
membri della cultura cittadina, nonché appassio-
nati amici e frequentatori del Teatro alla Scala (tra 
i quali vale la pena ricordare il duca Uberto Visconti 
di Modrone, rampollo di una grande famiglia mi-
lanese; Lodovico Pogliaghi, artista di prim’ordine; 
Arrigo Boito; il conte Leopoldo Pullè; Ettore Modi-
gliani, all’epoca direttore della Pinacoteca di Brera; 
Carlo Vimercati e come lui tanti altri membri della 
buona società milanese),13 progettavano di fondare 
un Museo del Teatro, che sarebbe stato ospitato nei 
locali al primo piano attigui al ridotto, perché gli 
spettatori potessero liberamente goderne a comple-
mento degli spettacoli. 
Per tutti costoro era impossibile accettare che la col-
lezione di Giulio Sambon, adattissima all’istituendo 
museo, finisse dispersa oltreoceano, come già era ca-
pitato a tante altre raccolte. D’altro canto il Comune 
di Milano e alcuni dei suoi più illuminati cittadini, 
tra i quali merita di essere citato il marchese Carlo 
Ermes Visconti di San Vito, già in altre occasioni ave-
vano rivestito i panni di interlocutori nelle vendite 
all’asta di Sambon a Milano, nel tentativo di garan-
tire alle pubbliche raccolte cittadine alcune prege-
voli opere; passa per esempio dalle mani di Sambon 
la vendita all’asta di una parte della ricca collezione 
archeologica di Amilcare Ancona che, per interessa-
mento di Achille Cantoni, non finisce dispersa bensì 
perviene al Museo Patrio di Archeologia di Milano.14

È quindi un’autentica gara di solidarietà culturale 
e di civismo illuminato quella che si scatena in 
pochi giorni a Milano nella tarda primavera del 
1911 per soffiare al facoltoso americano la raccolta 
Sambon: il governo italiano stanzia 150.000 lire 

VENDITA E DISTRIBUZIONE VIETATE



79

IL
 C

O
LL

E
Z

IO
N

IS
M

O
 E

T
R

U
SC

O

fig. 7. Bronzetto di coppia di lottatori (Peleo e Atalanta?),  
fine del iv – inizi del iii secolo a.C.

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio  
per la Città Metropolitana di Milano,  

già collezione Giulio Sambon (cat. 34).

fig. 5. Bronzetto di discobolo,  
fine del vi – inizi del v secolo a.C.

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio  
per la Città Metropolitana di Milano,  

già collezione Giulio Sambon (cat. 32).

fig. 6. Bronzetto raffigurante un suonatore  
di cornu, iv secolo a.C.

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio  
per la Città Metropolitana di Milano,  

già collezione Giulio Sambon (cat. 42).
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I bronzetti etruschi (figg. 5-7, 9-10) esposti in que-
sta mostra appartengono appunto alla collezione 
di Giulio Sambon confluita nel Museo Teatrale alla 
Scala, che verrà inaugurato l’8 marzo 1913. Nel 2004, 
in occasione di un ampio rinnovamento del Museo e 
sulla scia di un sensibile “scollamento” della cultu-
ra generale dall’antichità classica, il nucleo archeo-
logico della raccolta è stato restituito allo Stato, che 
ne aveva pagato la quota.16

È interessante ribadire che, a testimonianza 
dell’ampia curiosità antiquaria e dello straordina-
rio intuito di Jules Sambon, i manufatti archeolo-
gici, per lo più statuette in bronzo e in terracotta, 
vasi dipinti e maschere (fig. 11), non afferiscono so-
lo al soggetto teatrale, bensì al ludus in senso lato, 
anche di tono sportivo: in questo modo vanno cer-
tamente intesi i numerosi bronzetti raffiguranti 
atleti e acrobati riversi all’indietro nello schema “a 
ponte”, sia manici di vasi in lamina metallica, sia 
impugnature di ciste prenestine.17 Il tema acrobati-
co è stato però anche letto in chiave simbolica; come 
già suggerito da Deonna e recentemente ribadito,18 
il “ponte”, tendendo a curvare il corpo a cerchio, al-
luderebbe a una sfericità e a un movimento circolare 
che non rientra nelle facoltà umane, bensì sovrau-
mane; l’acrobata dunque, curvando il corpo a ruota, 
potrebbe imitare figure celesti e divine.
Alcuni dei bronzetti in mostra ci introducono più a 
fondo nell’universo a suo modo affascinante del mer-
cato antiquario di fine Ottocento e inizi Novecento, 
concedendoci qualche ulteriore dettaglio sulla sto-
ria dei Sambon: i bronzetti nn 335, 336, 337 (catt. 31, 
32, 33) sono registrati nel catalogo di vendita all’asta 
del 191119 come provenienti dalla collezione Warneck. 
Come tali sono infatti pubblicati insieme al resto del 
nucleo archeologico della raccolta Warneck nel 1905 
dal già citato Arthur Sambon,20 figlio di Giulio; la 

fig. 8. Telegramma spedito il 3 maggio 1911 da Ettore Modigliani  
che comunica l’esito positivo delle trattative con Sambon a Parigi  
(da Sartorio 1999, p. 16).

per l’acquisto del nucleo archeologico della colle-
zione; il resto della cifra, garantito dagli eminenti 
personaggi sopra citati (un ruolo centralissimo nel-
la vicenda ha Ettore Modigliani che si precipita a 
Parigi per trattare con Sambon), verrà poi raccolto 
tramite una sottoscrizione pubblica di quote fisse 
da lire 5000, sottoscrizione cui non si sottraggono 
in primis s.m. il re Vittorio Emanuele iii, diverse ban-
che, numerosi membri dell’aristocrazia milanese 
e lombarda e privati, non meno illustri cittadini. 
Decisivo infine sarà l’intervento dell’ambasciatore 
italiano a Parigi che convince Morgan a rinunciare 
all’asta. È del 3 maggio 1911 il telegramma con cui 
Modigliani annuncia il successo delle trattative: 
vittoria collezioni nostre urrah = modigliani 
(fig. 8),15 facendoci in seguito anche sapere dell’am-
pio interessamento dei principali giornali italiani 
alla vicenda e dell’ottima ricaduta di immagine per 
il governo italiano anche all’estero. Davvero una vi-
cenda di altri tempi.
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fig. 10. Bronzetto di una donna  
acrobata, fine del v secolo a.C.

Soprintendenza Archeologia,  
Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana  

di Milano, già collezione Giulio Sambon (cat. 30).

fig. 9. Bronzetto raffigurante una coppia  
di cavalli, iv secolo a.C.

Milano, Soprintendenza Archeologia,  
Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana  

di Milano, già collezione Giulio Sambon (cat. 41).
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pubblicazione è ospitata in un numero speciale della 
rivista Musée (1904-1909) che Arthur aveva fondato e 
dirigeva. Del resto di Edouard Warneck, ricchissimo 
mercante e collezionista a sua volta, decorato per l’e-
roismo di cui aveva dato prova nell’assedio di Sebasto-
poli e noto per il raffinato gusto estetico, Arthur ave-
va sposato la figlia. Dal loro matrimonio sarebbe nato 
l’ultimo erede di queste famiglie di colti e ricchissi-
mi mercanti collezionisti: Alfred Sambon, la cui at-
tività di antiquario a Parigi cessa nei primi anni set-
tanta. L’archivio della famiglia Sambon, preziosissi-
mo palinsesto di relazioni commerciali e di storie di 
opere d’arte, viene allora acquistato da Louis Carré, 
proprietario dell’omonima grande galleria parigina 
d’arte moderna e donato nel 1978 agli Archivi nazio-
nali di Parigi.21

fig. 11. Due delle maschere teatrali in terracotta dipinta della collezione 
archeologica “Giulio Sambon”.

—
note
1 Sul tema Iamurri 1996; Settis 2005; Rovine e rinascite 2008; Pace 2018 

con altra bibliografia.
2 Sintesi su Giulio Sambon in Slavazzi 2012a; Napodano 2016-2017; 

Napodano c.d.s. con altra bibliografia.
3 Slavazzi 2012a, p. 11.
4 Napodano c.d.s.
5 Slavazzi 2012a, pp. 11-12.
6 Slavazzi 2012a, p. 10; Napodano 2016-2017.
7 Sulla reazione di Sambon e di altri antiquari si veda Napodano c.d.s.
8 Mallisson 2000.
9 Sartorio 1999, p. 24.
10 Ceresa Mori, Lambrugo e Slavazzi 2012; Lambrugo 2015.
11 Collection Sambon 1911.
12 Per il racconto dettagliato della vicenda si vedano Sartorio 1999; Ce-

resa Mori 2012 con altra bibliografia.
13 Si veda Sartorio 1999, pp. 31-34.
14 Napodano c.d.s.
15 Sartorio 1999, p. 16.
16 L’edizione di primi lotti di materiali è in L’Infanzia e il gioco 2012; I ma-

teriali della Collezione Archeologica “Giulio Sambon” di Milano 2015. La col-
lezione archeologica “Giulio Sambon” è stata concessa in studio a 
chi scrive insieme a Fabrizio Slavazzi, entrambi docenti del diparti-
mento di Beni Culturali e Ambientali dell’Università degli Studi di 
Milano; la collezione è attualmente in parte esposta presso l’An-
tiquarium “Alda Levi” di Milano, in parte conservata nei depositi 
dell’ex Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia a 
Milano in via De Amicis.

17 Repertorio aggiornato del soggetto dell’acrobata in Todisco 2013.
18 Deonna 1953; Bagnasco Gianni 2013; Bagnasco Gianni c.d.s. (b).
19 Collection Sambon 1911.
20 Sambon 1905.
21 Mallisson 2000.
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29. Rhytòn a protome equina 

Terzo quarto del vi secolo a.C.

Proveniente da Orvieto, già collezione Seletti

Classe/produzione: bucchero nero pesante

Altezza 7,3 cm, lunghezza 9,4 cm, larghezza 6,2 cm

Milano, Civico Museo Archeologico, inv. A 0.9.277

La protome, a forma di cavallo accosciato, presenta superficie li-
sciata con dettagli incisi. L’esemplare rientra nella produzione tipica 
chiusina di vi secolo a.C. dei rhytà a gamba umana, di cui gli esem-
plari con protome animale costituiscono una variante attestata con 
minore frequenza, anche se non mancano alcune testimonianze 
in ambito orvietano. Questa particolare produzione è conosciuta 
in due varianti: nella prima la gamba, in posizione inginocchiata, 
è composta da coscia, gamba, piede; nella seconda le ultime due 
parti vengono sostituite con la protome o di cavallo o di ariete. La 
protome equina trova applicazione in vasi potori in ambiente greco 
ed etrusco, mentre protomi animali si ritrovano anche su alcuni 
rhytà di produzione attica e beotica.

Bibliografia: di confronto, Camporeale 1973-1974, nn. 11-14, p. 105, 
tav. xxvi; L. Cappuccini, in Materiali dimenticati 2007, n. 36,  
pp. 53-54; Bruschetti 2012, nn. 140-2, tav. 76; Christiansen 2017,  
n. 158, pp. 363-365.

Jacopo Francesco Tulipano

30. Bronzetto di una donna acrobata

Fine del v secolo a.C.

Provenienza ignota, già collezione Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione prenestina

Altezza 3,2 cm, lunghezza 7,5 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 344, Scala 351, St. 1658

Il bronzetto raffigura una donna acrobata, nuda, riversa all’indietro 
nello schema “a ponte”; l’anatomia è molto semplificata e i tratti del 
volto solo debolmente connotati; la capigliatura è corta a calotta.  
Il bronzetto fungeva da manico configurato di una cista prenestina; 
il tipo ad acrobata è infatti frequentemente impiegato come ansa 
sui coperchi delle ciste dalla fine del v all’inizio del iii secolo a.C. (si 
vedano anche i bronzetti Sambon nn. 338 (cat. 34), 341 (cat. 35), 345 
(cat. 38); Coppola 2000, pp. 72-74, 95-96). È montato su un sostegno 
ligneo.

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 26, n. 344; Albizzati 1940,  
p. 32, n. 248; Mirabella Roberti 1976, p. 33, n. 179; Coppola 2000,  
p. 28, M32, tav. xxvi; Todisco 2013, p. 63, Et31.

Claudia Lambrugo
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31. Bronzetto di discoforo

Fine del v – inizi del iv secolo a.C.

Provenienza ignota, già collezione Warneck, già collezione 
Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione etrusca

Altezza 10 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 335; Scala 286; St. 
1649

Il bronzetto raffigura un giovane atleta nudo, con capigliatura 
corta liscia e disco nella mano destra; l’atleta è stante sulla gamba 
destra, mentre la sinistra è scartata e arretrata. Il bronzetto poggia 
su una base circolare sagomata, probabilmente la cimasa di un 
candelabro, a sua volta montata su un piedistallo in marmo di Sie-
na. Un confronto, anche alla luce del tema della ricezione dell’arte 
classica in Etruria, è in Papini 2002, p. 623, cat. n. 483; discofori 
come cimase di candelabro in Hostetter 1986, tavv. 48-49.

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 25, n. 335 e tav. xiv; Albizzati 
1940, p. 30, n. 213; Mirabella Roberti 1976, p. 34, n. 192, tav. 144.

Claudia Lambrugo

32. Bronzetto di discobolo

Fine del vi – inizi del v secolo a.C.

Provenienza ignota, già collezione Warneck, già collezione 
Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione etrusca

Altezza 10,5 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 336; Scala 776; St. 1650

Il bronzetto – che raffigura un giovane atleta nudo, con capigliatura 
corta liscia, nell’atto di impugnare il disco nella mano destra, men-
tre flette la gamba sinistra e alza il braccio corrispondente, forse per 
caricare il lancio – doveva in origine fungere da cimasa di candela-
bro (discoboli come cimase in Hostetter 1986, tav. 44). È poggiato 
su una basetta discoidale, montata a sua volta su un piedistallo in 
verde antico.

Bibliografia: Sambon 1905, p. 25, n. 158, tav. viii; Collection Sambon 
1911, p. 25, n. 336 e tav. xvii; Albizzati 1940, p. 30, n. 212; Mirabella 
Roberti 1976, p. 34, n. 186, tav. 142.

Claudia Lambrugo
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33. Bronzetto di corridore

Inizi del v secolo a.C.

Provenienza ignota, già collezione Warneck, già collezione 
Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione etrusca

Altezza 8,2 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 337, Scala 344, St. 1651

Il bronzetto raffigura un giovane corridore nudo, con capigliatura 
corta lavorata a sottili incisioni rettilinee; la figura si appoggia 
sulla gamba sinistra, mentre piega e arretra la destra, pronto allo 
scatto. La mano sinistra è mancante. È montato su un piedistallo 
in porfido.

Bibliografia: Sambon 1905, p. 25, n. 159, tav. viii; Collection Sambon 
1911, p. 25, n. 337 e tav. xvii; Albizzati 1940, p. 30, n. 211; Mirabella 
Roberti 1976, p. 33, n. 180, tav. 138.

Claudia Lambrugo

34. Bronzetto di coppia di lottatori (Peleo e Atalanta?)

Fine del iv – inizi del iii secolo a.C.

Proveniente da Palestrina, scavi 1869/1870, già collezione 
Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione prenestina

Altezza 8,2 cm, lunghezza 12,5 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 338, Scala 336, St. 1652

Il bronzetto raffigura una coppia di lottatori, di cui quello nudo è 
uomo, l’altro con perizoma donna; il primo ha capigliatura a calotta 
incisa a linee verticali, la seconda ha pettinatura a krobylos; i volti 
sono allungati, con occhi spalancati. Il gruppo di lottatori di sesso 
diverso, riconducibile al mito della gara tra Peleo e Atalanta in 
occasione dei giochi funebri di Pelia in Tessaglia, fungeva origina-
riamente da manico configurato di una cista prenestina; è noto un 
solo altro esemplare di manico raffigurante una coppia di lottatori 
uomo-donna (esemplare di Ascoli Piceno; cfr. Jurgeit 1992, p. 87). 
Fritzi Jurgeit ha ricollegato il bronzetto Sambon a una celebre cista 
prenestina conservata a Karlsruhe, di cui ha ricostruito le vicende 
antiquarie (Jurgeit 1992, p. 86, fig. 3; Jurgeit 1999, pp. 528-533). Il 
bronzetto poggia su una basetta rettangolare, a sua volta fissata su 
un sostegno ligneo.

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 25, n. 338 e tav. xvii; Albizzati 
1940, p. 31, n. 214; Mirabella Roberti 1976, p. 34, n. 188, tav. 145; Jur-
geit 1992, p. 86, fig. 3; Jurgeit 1999, pp. 528-533; Coppola 2000,  
pp. 27-28, m31, tav. xxv e pp. 80-81 per l’iconografia.

Claudia Lambrugo
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35. Bronzetti di acrobati e atleta che salta (?)

Metà del iv secolo a.C.

Provenienti da Palestrina, già collezione Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione prenestina 
ed etrusca

Acrobati che fanno il ponte, altezza 4 e 4,1 cm, lunghezza 10 
e 9,5 cm; atleta che salta, altezza 14,3 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 341, Scala 348-349-350, 
St. 1655

I bronzetti raffigurano due acrobati nudi, riversi all’indietro nello 
schema “a ponte”, al centro dei quali è un atleta, nudo a sua volta, 
nell’atto di sollevare entrambe le braccia, forse per darsi uno slancio 
nel salto in lungo. Degli acrobati, l’uno ha anatomia, dettagli del 
volto e della capigliatura solo sommariamente resi, mentre l’altro ha 
il modellato del corpo delineato da profonde solcature, tratti del viso 
evidenti, capigliatura a calotta incisa a fitte linee. Gli acrobati sono 
entrambi riconducibili a manici configurati di ciste prenestine, sul 
cui coperchio insistevano direttamente con piedi e mani (il dettaglio 
fornisce un indizio cronologico; cfr. Coppola 2000, pp. 95-96). L’atleta 
centrale, di resa anatomica sommaria, potrebbe a sua volta essere 
stato parte di un oggetto di arredo.
Tutti e tre sono fissati a un piedistallo in marmo giallo di Siena e 
marmo nero.

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 25, n. 341 e tav. xix; Albizzati 
1940, p. 32, nn. 250-251; Mirabella Roberti 1976, p. 34, nn. 183, 184, 
185; Coppola 2000, p. 29, m34 e m 35, tav. xxvii; Todisco 2013, p. 63, 
Et30 e p. 65, Et52, tav. xvi.

Claudia Lambrugo

36. Bronzetto di acrobata

v secolo a.C.

Provenienza ignota, già collezione Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione etrusca

Altezza 4,5 cm, lunghezza 12,5 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 342, Scala 353, St. 1656

Il bronzetto raffigura un acrobata nudo, con corta capigliatura a 
calotta, riverso all’indietro nello schema “a ponte”; ha i pugni chiusi e 
poggia i piedi su un’applique a forma di sirena con quattro ali. Il bron-
zetto fungeva da manico configurato di un recipiente in bronzo (cfr. 
il tipo Ephebenkanne in Weber 1987, p. 449 si veda anche Jurgeit 1999, 
pp. 364-367, n. 598). È montato su un sostegno di legno.

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 25, n. 342; Albizzati 1940, p. 32, 
n. 249; Mirabella Roberti 1976, p. 34, n. 181, tav. 140.

Claudia Lambrugo
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37. Bronzetto di fanciullo acrobata con palla

Età ellenistica

Provenienza ignota, già collezione Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione etrusca

Altezza 4,7 cm, lunghezza 6,7 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 343, Scala 347, St. 1657

Il bronzetto raffigura un fanciullo nudo, riverso all’indietro nello 
schema “a ponte” con le mani su una palla, mentre i piedi si allun-
gano su una piccola base a disco; la palla è resa con puntinato e 
incisioni perpendicolari, a indicare realisticamente la composizione 
in stoffa con cuciture di cuoio. I fori presenti sulle superfici di appog-
gio di base e palla indicano che la statuetta doveva essere applicata 
a un oggetto, forse un elemento di arredo. 

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 26, n. 343; Albizzati 1940,  
p. 33, n. 254; M. Castoldi, in L’infanzia e il gioco 2012, p. 86, n. 27 (anche 
per inquadramento cronologico e confronti).

Claudia Lambrugo

38. Bronzetto di acrobata

Prima metà del iv secolo a.C.

Provenienza ignota, già collezione Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione prenestina

Altezza 4,5 cm, lunghezza 14 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 345, Scala 345, St. 1659

Il bronzetto raffigura un acrobata nudo, riverso all’indietro nello 
schema “a ponte”, con mani e piedi poggianti su due basette a forma 
di foglia d’edera. Il corpo ha modellato naturalistico ispirato a espe-
rienze tardoclassiche; la capigliatura è a calotta incisa. Il bronzetto 
fungeva da manico configurato di un coperchio di cista prenestina, 
cui doveva essere fissato tramite chiodini infissi nelle due estremità 
appuntite delle foglie d’edera. È montato su un sostegno modanato 
di legno.

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 26, n. 345 e tav. xix; Albizzati 
1940, p. 32, n. 252; Mirabella Roberti 1976, p. 34, n. 182, tav. 141; Cop-
pola 2000, p. 28, M33, tav. xxvi; Todisco 2013, p. 65, Et48.

Claudia Lambrugo
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39. Bronzetto raffigurante un flautista

v secolo a.C.

Provenienza ignota, già collezione Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione etrusca

Altezza 7,8 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Me-
tropolitana di Milano (depositi), Sambon 384, Scala 330, St. 1698

Il bronzetto raffigura un fanciullo avvolto in una tebenna (largo man-
tello), con doppio flauto nella mano sinistra e corona sul capo; la 
figurina poggia su base circolare sagomata ed era originariamente 
una cimasa di candelabro.

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 29, n. 384; Albizzati 1940,  
p. 28, n. 167; Mirabella Roberti 1976, p. 33, n. 178, tav. 139.

Claudia Lambrugo

40. Bronzetto di giocoliere (?)

Età ellenistica

Proveniente da Chiusi, già collezione Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione etrusca

Altezza 8,3 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 359, Scala 279, St. 1673

Il bronzetto raffigura un giovane nudo dalla muscolatura in 
evidenza, con capigliatura corta, aderente al cranio; tiene nella 
mano sinistra un elemento sferico (una palla?) e nella destra doveva 
impugnare un oggetto (perduto), la cui immanicatura resta stretta 
nel palmo. La figura è priva del piede sinistro, maldestramente 
integrato in età post-antica.

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 27, n. 359 e tav. xvii; Albizzati 
1940, p. 40, n. 345; Mirabella Roberti 1976, p. 34, n. 191.

Claudia Lambrugo
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41. Bronzetto raffigurante una coppia di cavalli 

iv secolo a.C.

Provenienza ignota, già collezione Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione etrusca

Altezza 7 e 7,5 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 362, Scala 298-299, 
St. 1676

La coppia di bronzetti raffigura cavalli rampanti, con le zampe 
posteriori terminanti in un’applique di forma triangolare e le zampe 
anteriori sollevate. I due cavalli sono di fattura simile, anche nel 
trattamento di criniera e coda, ma non esattamente identici. Fun-
gevano probabilmente da manici configurati di recipienti metallici. 
Sono montati su base lignea.

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 27, n. 362 e tav. xviii; Albizzati 
1940, p. 36, n. 313; Mirabella Roberti 1976, p. 34, n. 193.

Claudia Lambrugo

42. Bronzetto raffigurante un suonatore di cornu

iv secolo a.C.

Provenienza ignota, già collezione Giulio Sambon

Classe/produzione: piccola bronzistica, produzione etrusca

Altezza 9,2 cm

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Milano (depositi), Sambon 369, Scala 293, St. 1683

Il bronzetto raffigura un giovane suonatore di tromba ricurva 
(cornu), nudo, con il solo mantello appoggiato sulla spalla sinistra; la 
capigliatura è corta e aderente al cranio. Il suonatore impugna con 
la destra il cornu che è dotato della caratteristica asta trasversale, 
necessaria a reggere e dare stabilità allo strumento. Il cornu (come il 
lituus), generalmente fabbricato in lamina metallica, era usato dagli 
Etruschi in ambito militare per dare segnali bellici, ma anche in altre 
attività proprie delle classi sociali elevate, quali la caccia, il banchet-
to, la corsa dei carri, i cortei ecc. (per rari esemplari di cornua cfr. F. 
Jurgeit, in La Collezione Castellani 2000, pp. 136-137; S. Sarti, in Signori 
di Maremma 2010, pp. 111-112). La figurina poggia su base circolare 
sagomata e fungeva originariamente da cimasa di candelabro.

Bibliografia: Collection Sambon 1911, p. 28, n. 369 e tav. xvii; Albizzati 
1940, p. 28, n. 174; Mirabella Roberti 1976, p. 34, n. 187, tav. 143.

Claudia Lambrugo
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103. Olpe corinzia

630-620 a.C.

Proveniente da Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba ma 
167, già collezione Lerici

Classe/produzione: ceramica, produzione corinzia

Altezza 29 cm, diametro max. 17 cm

Milano, Civico Museo Archeologico, inv. A 0.9.14951

L’olpe presenta bocca rotonda e corpo piriforme desinente in un 
piede ad anello, ansa a triplice bastoncello. È ricomposta con alcune 
lacune. Sul corpo corre una decorazione, dipinta nella tecnica a figure 
nere, ripartita in cinque fregi sovrapposti, separati da fasce, raffigu-
ranti varie teorie di animali volti in direzioni diverse: leoni con fauci 
spalancate, pantere, cinghiali, tori e cervidi pascenti. Nel campo, si 
ammirano riempitivi di rosette a punti e a macchia e, sopra il piede, 
dei raggi. Il vaso si inquadra in una ricca produzione di olpai corinzie 
decorate con fregi zoomorfi tra la fine del Protocorinzio Tardo (pct) 
e l’inizio del Corinzio Antico (ca); rilevante in questo caso l’elevato 
numero di fregi (cinque, anziché quattro, come più spesso accade) 
e distintiva di una specifica bottega la resa piuttosto corsiva delle 
figure (per un confronto si veda C. Lambrugo, in Ceramiche attiche e 
magnogreche 2006, pp. 914-915, n. 515), in contrasto con le mani ben 
più accurate del Pittore delle Olpai di Firenze (Amyx 1988, p. 79,  
tav. 32, nn. 3722-3725) e del Pittore del Vaticano 73, leggermente più 
tardo (Neeft 2000). Olpai corinzie con fregi zoomorfi sovrapposti 
sono state rinvenute anche in altre tombe di Cerveteri, Veio e Vulci  
(si veda Etruschi 2008, p. 223, nn. 71.20-21; p. 237, n. 125, con bibliografia 
precedente). 

Bibliografia: Olivotto 1994, pp. 92-93, n. 12, figg. 196-197, con biblio-
grafia precedente.

Claudia Lambrugo

102. Olpe etrusco-corinzia

580-560 a.C.

Proveniente da Pescia Romana, località Chiarone

Classe/produzione: argilla color arancio (Munsell 7.5 yr 7/6), vernice 
nerastra, suddipinture in vernice bianca e paonazza

Altezza 41,7 cm, diametro piede 11 cm

Chianciano Terme, Museo Civico Archeologico, inv. 117

Presenta collo a profilo concavo, munito di un listello all’attacco del 
corpo piriforme, e piede ad anello. Ansa verticale a tre costolature, 
impostata sul labbro e sulla spalla, munita di due rotelle all’attacco 
superiore. Il collo, l’esterno del piede, l’ansa e le rotelle sono ver-
niciati; all’interno del collo, filetto paonazzo tra due filetti bianchi 
suddipinti; sul collo e all’attacco superiore dell’ansa, croci con bolli 
sulle punte e, sul collarino, trattini suddipinti in bianco; sul fondo, 
raggiera; sulle rotelle, rosette a puntini in vernice bianca. Sul corpo 
cinque fasce decorate con teorie di animali reali e fantastici gradien-
ti verso destra, delimitate da fasce nere su cui sono sovradipinti due 
filetti bianchi con un filetto paonazzo al centro; nel campo, rosette 
con croci graffite.
Il vaso è stato attribuito al Pittore della Hercle, figura dominante 
della Bottega delle Olpai, che permette di seguire lo sviluppo della 
produzione artigianale etrusco-corinzia della “terza generazione” 
di Vulci (Szilágyi 1998, p. 298), caratterizzata da una ripetitività di 
fregi animalistici ispirata ai modelli etruschi dei periodi precedenti 
(Szilágyi 1998, p. 314).

Bibliografia: La Collezione Terrosi 1991, p. 32, n. 63; Szilágyi 1998, p. 293, 
n. 44, tav. cxvi,d.

Giulio Paolucci
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104. Olpe corinzia

Inizi del vi secolo a.C.

Proveniente da Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba  
ma 167, già collezione Lerici

Classe/produzione: ceramica, produzione corinzia

Altezza 32,4 cm, diametro max. 18 cm

Milano, Civico Museo Archeologico, inv. A 0.9.14952

L’olpe ha bocca rotonda e corpo piriforme desinente in un piede ad 
anello; presenta un’ansa a triplice bastoncello con rocchetto plastico 
all’attacco dell’orlo. Ricomposta con ampie lacune, sul corpo corre 
una decorazione, dipinta nella tecnica a figure nere, disposta su un 
unico alto fregio: due grandi leoni, con fauci spalancate, lunga coda 
rialzata e ricurva, criniera resa a reticolo, sono contrapposti in posi-
zione araldica ai lati di un motivo fitomorfo, di cui resta solo parte 
del fiore di loto e della palmetta inferiore. Sotto l’ansa si ammira un 
bovide, riempitivi di rosette a punti, a macchia e a rosoni con incisioni 
a stella e, sopra il piede, dei raggi. Il leone, frequentissimo soprattutto 
sulle più antiche ceramiche figurate corinzie, allude ai valori di forza 
fisica e coraggio (Lambrugo 2013, pp. 329-330).

Bibliografia: Olivotto 1994, p. 92, n. 11, figg. 192-195, con bibliografia 
precedente.

Claudia Lambrugo

105. Oinochoe corinzia

Primi decenni del vi secolo a.C.

Proveniente da Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba  
ma 167, già collezione Lerici

Classe/produzione: ceramica; produzione corinzia

Altezza (all’ansa) 22,7 cm, diametro max. 16 cm

Milano, Civico Museo Archeologico, collezione Lerici,  
inv. A 0.9.7833.

Si tratta di un’oinochoe a bocca trilobata, con corpo ovoide schiac-
ciato desinente in un piede ad anello; ansa sopraelevata a doppio 
bastoncello. Ricomposta con ampie lacune. Sul corpo corre una 
decorazione di due fregi zoomorfi a silhouette di resa molto corsiva 
tra larghe fasce; riempitivi a piccoli bolli, crocette, ruote raggia-
te e motivi a “V”, stesi corsivamente; sopra il piede raggi. Il tipo 
di decorazione a silhouette (per ora poco studiato) rende difficile 
proporre una datazione; il vaso potrebbe essere inquadrato tra la 
fine del Corinzio Antico (ca) e il Corinzio Medio (cm). Si noti come il 
lavoro di stesura dei riempitivi sia rimasto incompiuto (per lavoro 
frettoloso?).

Bibliografia: Olivotto 1994, p. 93, n. 13, fig. 190, con bibliografia 
precedente.

Claudia Lambrugo
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